
Assemblea ordinaria dell’Associazione Cittadini per il territorio 
1. ottobre  2015, Scuole Canavée, Mendrisio 

________________________________________________________________________________________________ 
 
Presenti:  43 tra membri di comitato, soci e simpatizzanti 
Scusati:   alcuni membri di comitato e alcuni soci/e 

 

I lavori iniziano alle 18.30: 

1. saluto e ringraziamento a soci e simpatizzanti che ci sostengono moralmente e finanziariamente; 

2. il verbale dell'assemblea del 25 ottobre 2014 è approvato all’unanimità; 

3. relazione attività fine 2014 e 2015: 

- iniziative e referendum: la raccolta delle firme per le iniziative dei Cittadini Spazi verdi e della  Stan 

per i Beni culturali e del referendum contro il raddoppio del Gottardo ci hanno impegnato molto 

durante gli ultimi mesi del 2014; le iniziative hanno raccolto oltre il doppio delle firme necessarie e 

come noto anche il referendum è riuscito e si voterà il 28 febbraio 2016;  l’iniziativa  SV trova il sostegno 

del DT ed è stata assegnata alla Commissione della pianificazione del GC in particolare a Francesco 

Maggi, quella per i Beni culturali è  stata attribuita alla  Commissione della legislazione e sarà Ivo a fare 

il rapporto. 

- Valera: il Dt chiederà al Gran Consiglio che per il comparto venga istituito un PUC (Piano utilizzazione 

cantonale), in altre parole sarà il Cantone, se la richiesta verrà accolta, ad occuparsi della 

pianificazione del comparto per la salvaguardia del quale ci stiamo battendo  da oltre 5 anni; 

abbiamo segnalato a Comune e Cantone lo sbarramento del percorso lungo il Laveggio da parte del 

proprietario: gli è stato intimato di rimuovere la inferriata ma lui  accampa motivi di sicurezza per non 

farlo; abbiamo inoltrato un’opposizione contro la domanda di costruzione di un capannone per il 

trattamento di scarti edili; in dicembre Zali  intende stralciare Valera dal Piano direttore quale Polo 

economico; 

- Distico/Swatch: in giugno abbiamo inoltrato, assieme all’ATA, un’opposizione alla costruzione di un 

grande stabilimento della Distico in zona Prella a Genestrerio: il Municipio di Mendrisio ha concesso la 

licenza contro la quale non abbiamo ricorso, sia perché i Cittadini non  sono un’associazione abilitata 

a farlo sia perché ATA necessita dell’autorizzazione della Centrale: essendo il terreno comunque in 

zona industriale le chances di vincerlo erano scarse; come noto il giorno dopo avere ottenuto la 

licenza Swatch ha deciso di trasferire l’attività prevista alla Prella nella Svizzera romanda; 

- Stabio: in marzo abbiamo organizzato un flashmob  per denunciare la realizzazione di una strada 

industriale, di una rotonda e l’asfaltatura della strada agricola che portava alla chiesetta di Santa 

Margherita, strada percorsa da molti pedoni e ciclisti che ora devono convivere col transito di camion 

e auto! abbiamo inoltrato un’opposizione al rilascio della   licenza edilizia a posteriori per il deposito di 

macchinari e materiali edili in zona Cravera; 



- Novazzano: abbiamo trasmesso osservazioni alla domanda di costruzione sulla parcella 2061 per 

l’edificazione di un magazzino quale ampliamento di un capannone già esistente e abbiamo richiesto 

l’esame di impatto ambientale; 

- Progetto Parco del Laveggio: (presentato durante la serata pubblica seguita all’assemblea) il lavoro 

è ben avviato: Ivo e Grazia incontrano regolarmente i tre gruppi incaricati di elaborare, ognuno nel 

proprio ambito, proposte per il progetto; rendiamo conto a Berna dello stato dei lavori; riuniamo a 

scadenza semestrale il Gruppo di accompagnamento; il Progetto entrerà nel PAM3 (Programma 

d’agglomerato) come progetto vincolante anche se i tempi potrebbero essere un po’ sfasati: 

incontreremo Fabio Giacomazzi che si sta occupando del Pam3 per valutare come procedere. 

4. approvazione conti 2014 

È data lettura della relazione dei revisori, Milena Garobbio e Romano Mastrobattista, che attesta la 

conformità della tenuta della contabilità e presenta il risultato dell’esercizio 2014:  

patrimonio sociale al 31.12.2014: 32’989.12 

totale entrate: 35'802.35 

totale uscite:  19’737.65 

utile d’esercizio: 16'064.70      

I conti sono approvati all’unanimità. 

Il patrimonio sociale risulta di parecchio più alto rispetto a quello dell’anno prima: questo è dovuto al 

fatto che l’Ufficio federale dell’ambiente ci ha versato la prima rata del finanziamento del Progetto di 

Parco e a dicembre non avevamo ancora saldato tutte le fatture dei team coinvolti. Il nostro 

patrimonio si aggira sempre sui 16/17'000 franchi. Quando abbiamo grosse spese come per la 

petizione di Valera o l’iniziativa Spazi Verdi, le associazioni ambientaliste ci danno un contributo 

finanziario. Inoltre anche l’anno scorso abbiamo lanciato una campagna raccolta fondi che ha 

fruttato circa 6'000 franchi. 

Un grazie particolare a Pernilla Turner che ci tiene la contabilità! 

5. nomine: all’unanimità è confermato il comitato uscente cui si aggiunge per acclamazione 

Françoise Gehring. Il Comitato è ora così composto:  

Grazia Bianchi e Ivo Durisch, coordinatori, Rolando Bardelli, Alberto Benzoni,  Anna Biscossa, Mario Ferrari, Monika 

Fischer Kiskanc, Tiziano Fontana, Françoise  Gehring, Mara Grisoni, Robert Huber, Franco Lurà, Daniele Maffei, 

Momi Modenato, Maria Antonietta  Pagani, Lorenzo Piffaretti, Fabrizio Plebani, Fausto Pozzi, Luigi Rigamonti, Rudy 

Studer, Joschka Tomini,  ntoine Turner, Claudio Valsangiacomo, Eugenio Zippilli, Rolando Zuccolo.   

Revisori: Milena Garobbio e Romano Mastrobattista 

 

6. eventuali e discussione: 

Eugenio Zippilli: chiede informazioni sulla “zona tampone” prospettata da Ivo per l’area dove doveva 

sorgere la Distico. Ivo: si potrebbe chiedere che nel Decreto di protezione del Laveggio sia inserita una 

zona di protezione più ampia.  



Flavio Pozzi: lo sbarramento del percorso lungo il Laveggio dovrebbe essere rimosso dalla Polizia. 

Luca Moretti: segnala che alla Tana non è più possibile passare né a piedi né in bicicletta, inoltre sul 

Laveggio è stato realizzato un ponte di dimensioni notevoli; Ivo: bisognerà verificare che le promesse 

di ripristino della situazione una volta conclusi i lavori dello svincolo vengano mantenute. 

Monika Fischer: ricorda un suo rapporto stilato per la Commissione delle opere pubbliche nel 

2012 dove si era già affrontata la questione del destino della Tana dopo la riorganizzazione dello 

svincolo autostradale. A domanda era stato risposto: “(…) si è potuto ridurre l’area riservata e 

per quella rimanente è stata mantenuta la destinazione precedente, vale a dire zona degli 

insediamenti sparsi, artigianato e commercio. In futuro si possono mantenere i volumi e ampliare 

leggermente quelli attuali.” 

Daniele Polli: segnala il progetto di lancio, a livello svizzero, di un’iniziativa per la protezione delle 

sponde dei laghi e il libero accesso alle rive da parte dell’associazione Rives publiques 

http://www.rivespubliques.ch/  e chiede il sostegno da parte dei Cittadini e delle altre associazioni 

attive in Ticino: si decide di portare il tema all’incontro annuale delle associazioni ambientaliste dell’8 

dicembre. 

Samuele Cavadini: a proposito di rive dei laghi ricorda la mozione di Alberto Valli: “Passeggiata e pista 

ciclabile a Lago: Capolago-Melano”, presentata nella scorsa legislatura e ora all’esame dei Municipi 

rivieraschi. 

Flavio Pozzi: segnala le strane colorazioni che con una certa regolarità caratterizzano l’acqua del 

Laveggio e la mancanza di rispetto da parte di chi butta nel Laveggio interi sacchi della spazzatura; 

per quanto riguarda le esondazioni si chiede se non sia possibile imporre alle industrie della zona che 

sui loro tetti realizzino vasche di ritenzione dell’acqua piovana per evitare che grandi quantità 

finiscano in modo repentino nel Laveggio; chiede a che punto è il progetto alternativo al bacino di 

laminazione. Grazia: è fermo per ricorsi di privati, si procederà probabilmente con una modifica di PR;  

Ivo: ricorda che Riva San Vitale, in collaborazione col Cantone, ha avviato un progetto di messa in 

sicurezza dell’ultimo tratto: dalla confluenza di Laveggio e Moré alla foce; segnala che Mendrisio non 

intende partecipare ai costi per la sezione di sua competenza e suggerisce di inoltrare 

un’interrogazione sul tema al Municipio. 

Lo faranno i consiglieri comunali presenti. 

 

 

L’assemblea si conclude alle 19.30 con uno spuntino offerto ai presenti: la maggior parte si ferma 

infatti per la serata informativa sul Progetto di Parco del Laveggio. 

 
 

 

 


